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Prefazione
“Meglio una testa ben fatta che una testa ben piena”.

Michel de Montaigne

Come si misura l’efficacia di una lezione? Ma, prima ancora, cosa 
si intende per efficacia quando si parla di insegnamento? La do-
manda, apparentemente banale, è il punto di partenza di questo 
volume. 
Tradizionalmente, all’idea di scuola si associa l’idea di apprendi-
mento, in primo luogo di nozioni. La prima, scontata risposta alla 
nostra domanda è dunque questa: l’efficacia dell’insegnamento 
si misura in termini di risultati raggiunti dagli studenti. L’interes-
se si sposta quindi sui risultati attesi. Facendo un passo avanti, ci 
accorgiamo che per misurarne l’efficacia, occorre innanzitutto 
interrogarsi su quali siano i risultati che ci aspettiamo di raggiun-
gere mediante l’insegnamento. Appare subito chiaro che la visio-
ne trasmissiva dell’insegnamento, basata sulla mera acquisizione 
delle conoscenze, è oggi assolutamente inadeguata. La vera mis-
sione della scuola moderna è quella di formare i giovani alla vita, 
metterli in “condizione di”, dotarli degli strumenti necessari per 
affrontare il futuro. 
Considerando un ciclo di studi completo, dalla primaria all’uni-
versità, chi si laurea oggi ha iniziato a studiare circa venti anni fa, 
in un contesto assolutamente diverso da quello odierno. Come 
ha potuto, dunque, la scuola prepararlo ad affrontare una realtà 
ignota? Nella società della rivoluzione digitale, caratterizzata da 
continui e veloci cambiamenti, la scuola deve fare i conti con la 
necessità di formare gli studenti nell’uso di tecnologie e verso nuo-
ve professioni al fine di risolvere problemi ancora sconosciuti. A 
fronte di queste nuove esigenze, alla scuola e agli insegnanti, in 
primo luogo, è richiesta la capacità di aiutare i ragazzi a sviluppare 
le abilità e le competenze necessarie per affrontare da protagonisti 
le sfide della società in cui vivono. 
Tale consapevolezza, maturata già da tempo a livello internazio-
nale, si è concretizzata nell’investimento di ingenti risorse per la 
ricerca di nuovi e più efficaci percorsi di formazione e metodi di 
apprendimento, con l’obiettivo di pervenire a una profonda revi-
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  VI    Prefazione

sione dei saperi e dei modelli di educazione e insegnamento che 
porti allo sviluppo di un pensiero complesso, l’unico in grado di 
affrontare problemi che richiedono approcci multidisciplinari. 
Questo è quanto spiega il filosofo e sociologo francese Edgar Mo-
rin nel libro intitolato, appunto, La testa ben fatta (il cui sottotitolo, 
Riforma dell’insegnamento e riforma del pensiero, risulta emblematico 
e più che mai attuale a questo riguardo). La testa “ben piena” è 
quella in cui “il sapere è accumulato e non dispone di un principio di 
selezione e di organizzazione che gli dia senso”, mentre nella testa “ben 
fatta” vi è “un’attitudine generale a porre e a trattare i problemi, princi-
pi organizzatori che permettono di collegare i saperi e di dare loro senso”. 
Dunque, la testa “ben fatta” è in grado di superare la separazione 
tra le culture e rispondere alle sfide della complessità della vita in 
ogni suo aspetto.
Che gli alunni non siano contenitori da riempire con nozioni tan-
to più numerose quanto più slegate tra di loro, lo si percepiva da 
tempo: già le Indicazioni Nazionali del 2007 avevano imboccato una 
strada che rappresenta nel nostro paese il primo tentativo di im-
postare una programmazione didattica basata su un profilo finale 
di competenza, caratterizzato, cioè, dai traguardi da raggiungere. 
Una scuola intesa, dunque, come contesto nel quale porre le basi 
di un percorso formativo in grado di fornire gli strumenti neces-
sari per un apprendimento che durerà per tutto l’arco della vita.
E in questa direzione le Indicazioni Nazionali 2012 proseguono e 
consolidano la scelta di una didattica finalizzata all’acquisizione 
di competenze e abilità. Con tale obiettivo si rafforzano continui
tà e unitarietà del percorso curricolare tra scuola dell’infanzia, 
scuola primaria e scuola secondaria di primo grado in rapporto 
all’unità della persona e alla processualità degli apprendimenti, 
nella consapevolezza che abilità e competenze non sono come le 
nozioni, la cui acquisizione può essere espressa in termini di tempi 
definiti, ma “qualità” che maturano, si affinano, si perfezionano 
se adeguatamente stimolate nel corso del tempo. La visione della 
didattica voluta dalle Indicazioni Nazionali, in base alla quale i do-
centi dovranno d’ora in avanti modellare la propria attività, è ap-
punto centrata sulle competenze, o meglio, su traguardi orientati 
a competenze. In rapporto a ciò e tenendo conto dei risultati of-
ferti dalla ricerca in materia di modelli di apprendimento, l’azione 
pedagogica e didattica viene concepita in modo nuovo, rispettoso 
delle conoscenze in materia di ambiente di apprendimento, inteso 
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come contesto di attività e situazioni che rispetti e promuova la 
centralità dell’alunno, il quale elabora il proprio apprendimento 
per vie multiple, caratterizzate da tratti di irriducibile e preziosa 
singolarità. In questo contesto, si affermano forme interattive e 
collaborative di apprendimento, e situazioni e metodi laboratoria-
li concorrono ad esaltare l’espressione delle proprie potenzialità 
da parte dell’alunno e a connotare l’apprendimento come attività 
costruttiva. L’opposto, dunque, di una impostazione trasmissiva, 
alla quale non si può più riconoscere alcuna plausibilità, sebbene 
essa possa risultare impegnativa, per la consapevolezza e il lavoro 
progettuale che richiede.
Analogo discorso vale, ovviamente, per le Indicazioni Nazionali e le 
Linee Guida della scuola secondaria di secondo grado e per i più 
recenti documenti educativi in materia di didattica orientativa e 
delle materie STEM.

Sulla base di queste premesse, il volume è suddiviso in parti. La 
prima parte presenta e mette a confronto i principali modelli di 
apprendimento e il loro impiego nella progettazione didattica: 
le conoscenze in materia di apprendimento sono, infatti, la base 
su cui costruire e pianificare l’attività d’aula, rappresentando un 
imprescindibile prerequisito per qualsiasi insegnante che aspiri a 
condurre una lezione efficace. Si tratta di un interessante e ap-
profondito excursus, da Piaget a Baron, da Sternberg a Gardner e 
alla sua teoria delle “intelligenze multiple”, dagli apporti del co-
struttivismo socio-culturale ai più recenti contributi offerti dalle 
neuroscienze. L’apprendimento, come già detto, non va più con-
siderato secondo un’ottica di mera trasmissione nozionistica dal 
docente al discente, ma come fatto essenzialmente “sociale”, che 
si svolge in un contesto-classe in costante relazione e mediazione 
con gli altri. Un apprendimento che vuole e deve essere, come ve-
dremo, cooperativo e collaborativo. Vi è poi la parte dedicata alla 
programmazione e alla valutazione (chi valuta? cosa si valuta? come 
si valuta?), nella quale si analizzano le funzioni della valutazione e 
gli strumenti più efficaci per metterla in pratica.
La seconda parte affronta anzitutto il tema – oggi più che mai 
importante – della multidisciplinarità, fondamentale per poter 
comprendere la realtà nella sua totalità, abbandonando l’ormai 
datata separazione tra le discipline: verranno esaminati i diversi 
modi di “fare lezione” – dalla lezione frontale a quella partecipata 
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– e i diversi metodi, in particolare quelli che utilizzano le nuove 
tecnologie. La lezione frontale, di lunga tradizione, offre indubbi 
vantaggi quando si tratta, per esempio, di comunicare un gran nu-
mero di informazioni a un gran numero di astanti. Tuttavia, quan-
do lo scopo è quello di stabilire scambio, confronto, discussione, 
apprendimento uno dall’altro, la lezione frontale va ripensata, 
e con essa i suoi limiti. Se l’insegnante non può più essere oggi 
considerato come un semplice trasmettitore di informazioni ma, 
al contrario, un “ricercatore” che, riflettendo continuamente sul 
proprio modo di insegnare impara a migliorare la sua professione, 
allora egli diventa il “regista” del processo di apprendimento. Solo 
così, il paradigma insegnamento-apprendimento, da individualisti-
co, si trasformerà in collaborativo, in cui anche l’alunno rivestirà 
un ruolo attivo e partecipativo. La conoscenza è un lavoro condivi-
so: un apprendimento più coinvolgente è più duraturo. Su questa 
premessa, esamineremo i presupposti dell’apprendimento colla-
borativo e cooperativo, le relative teorie di riferimento, la forma-
zione dei gruppi di apprendimento e vedremo in che modo stabi-
lire quell’“interdipendenza positiva” che costituisce un elemento 
essenziale dell’apprendimento cooperativo, per cui ogni membro 
del gruppo percepisce di essere indispensabile per il gruppo stes-
so, avendo un obiettivo comune da raggiungere, con conseguenti 
risultati positivi sia riguardo la motivazione e l’impegno, sia la qua-
lità delle relazioni interpersonali.

Particolare attenzione è stata dedicata, in questa edizione, alle me-
todologie didattiche innovative: dalla classe capovolta all’apprendi-
mento basato sull’indagine, dal Role Playing al debate, dal Brain-
storming al Coding, al tinkering e al making.

La terza parte è, infine, incentrata sulla pratica dell’attività didattica 
e contiene esempi di Unità di Apprendimento e di organizzazione 
di attività di classe riferite a diverse discipline di insegnamento: per 
ciascuna simulazione di lezione sono evidenziati le scelte didattiche 
e metodologiche adottate. 

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nelle estensioni web 
del volume: in particolare, segnaliamo alcuni esempi di Unità di 
Apprendimento editabili e personalizzabili secondo le proprie esi-
genze.
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Ulteriori materiali didattici e aggiornamenti sono disponibili nell’area 
riservata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secon-
do la procedura indicata nelle prime pagine del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella sche-
da “Aggiornamenti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili 
sui nostri profili social.

blog.edises.it
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Titolo

Il coraggio delle idee

Sottotitolo 

La lotta contro la criminalità organizzata: un esercizio di libertà

Destinatari

Classe: primo biennio – Scuola secondaria di secondo grado

«Ogni paese, – pensò, – anche quello che pare più ostile e 
disumano, ha due volti; a un certo punto finisci per scoprire 

quello buono, che c’era sempre stato, solo che tu non lo vedevi e 
non sapevi sperare» (Italo Calvino, Paese infido).

Descrizione sintetica

“Ragazzi, godetevi la vita, siate felici ma diventate partigiani di questa 
nuova resistenza dei valori, la resistenza degli ideali. Non abbiate mai pau-
ra di pensare, di denunciare e di agire da uomini liberi e consapevoli. State 
attenti, siate vigili, siate sentinelle di voi stessi! L’avvenire è nelle vostre 
mani. Ricordatelo sempre” (Antonino Caponnetto).
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La scuola identifica più di ogni altra agenzia educativa il luogo in 
cui gli studenti maturano la loro coscienza di cittadini e di uomini; 
è questo il dato di fondo da cui muove questa unità di apprendi-
mento che ambisce a stimolare la curiosità di persone consapevoli 
dei propri diritti e dei propri doveri verso temi di enorme attualità, 
dei quali la lotta alla criminalità organizzata rappresenta uno dei 
massimi punti di emersione.
L’educazione alla cittadinanza deve essere sperimentata. In classe, 
sarà attuato un modello di vita democratica e di dialogo partecipa-
tivo nel rispetto delle libertà di ciascuno ed evidenziando con l’e-
sempio personale quotidiano un rapporto di convivenza pacifica 
nell’ambito della comunità scolastica e della società civile.

Tempi di svolgimento

13 ore + 1 ora destinata alla valutazione.

Principi

Principi ispiratori dell’insegnamento trasversale di Educazione ci-
vica coinvolti in questa Unità di Apprendimento sono (art. 1 c. 2 
L. 92/2019):

	> legalità, intesa come rispetto e pratica delle leggi, come l’assu-
mere le leggi quali riferimento assoluto per i propri comporta-
menti;

	> cittadinanza attiva, ossia la capacità dei cittadini di autoorga-
nizzarsi e di essere consapevoli delle proprie responsabilità nel 
rendere effettivi i diritti di tutti e nel tutelare il bene comune e 
i soggetti in condizione di svantaggio e debolezza;

	> cittadinanza digitale, da intendersi come la capacità di un indivi-
duo di avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi 
di comunicazione virtuali.

Nuclei concettuali e tematiche

Nuclei concettuali e tematiche secondo quanto riportato nell’Alle-
gato A – “Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica” al D.M. 
35/2020.
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NUCLEO CONCETTUALE TEMATICA

COSTITUZIONE La Costituzione, lo Stato, le leggi
Gli ordinamenti
Legalità, convivenza civile e cittadinanza 
attiva

CITTADINANZA DIGITALE Media Education
Comunicare correttamente con le 
tecnologie digitali
Le tecnologie digitali al servizio del 
cittadino

Materie

Le materie coinvolte nell’Unità di Apprendimento interdisciplinare.

Materia Contenuti da acquisire Abilità da sviluppare

Italiano • � Strutture essenziali dei 
testi narrativi, espositivi, 
argomentativi 

• � Varietà lessicali in 
rapporto ad ambiti e 
contesti diversi

• � Tecniche di lettura 
analitica e sintetica

• � Principali generi 
letterari, con particolare 
riferimento alla tradizione 
italiana 

• � Contesto storico di 
riferimento di alcuni 
autori e opere

• � Modalità e tecniche 
delle diverse forme 
di produzione scritta: 
riassunto, lettera, 
relazioni, ecc. 

• � Fasi della produzione 
scritta: pianificazione, 
stesura e revisione del 
testo

• � Ricercare, acquisire e 
selezionare informazioni 
generali e specifiche in 
funzione della produzione 
di testi scritti di vario tipo

• � Prendere appunti e 
redigere sintesi e relazioni

• � Rielaborare in forma 
chiara le informazioni

• � Produrre testi corretti 
e coerenti adeguati 
alle diverse situazioni 
comunicative

• � Creare testi tematici, 
anche multimediali

• � Selezionare la filmografia 
più o meno recente 
attinente ai temi analizzati

segue
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Materia Contenuti da acquisire Abilità da sviluppare

Diritto • � Imparare a imparare: 
saper elaborare e 
collegare criticamente le 
nozioni relative al contesto 
storico e all’evoluzione del 
fenomeno analizzato

• � Elaborare le relazioni tra 
i vari soggetti nel contesto 
quotidiano 

• � Comunicare: 
rappresentare concetti, 
eventi, fenomeni 
quotidiani utilizzando 
esempi e semplificazioni 

• � Rielaborare in modo 
critico e personale le 
nozioni apprese relative ai 
vari soggetti nelle diverse 
interconnessioni

• � Acquisire e interpretare 
le informazioni: leggere 
il testo giuridico, 
saperlo interpretare 
rapportandolo a casi 
concreti

• � Capacità di rispettare 
il patto formativo, le 
norme contenute nel 
Regolamento d’Istituto 
e di disciplina, le regole 
alla base della convivenza 
civile

• � Comprendere semplici 
testi normativi

• � Comprendere 
l’importanza delle 
norme giuridiche nella 
regolamentazione della 
vita sociale

• � Essere in grado di cogliere 
l’importanza della certezza 
del nostro diritto quale 
garanzia della nostra 
libertà

segue
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Materia Contenuti da acquisire Abilità da sviluppare

Storia • � Acquisire la 
consapevolezza che lo 
studio del passato oltre 
che conoscenza di un 
patrimonio comune 
è fondamento per la 
comprensione del 
presente e della sua 
evoluzione

• � Ricostruire la complessità 
del fatto storico attraverso 
l’individuazione dei 
rapporti tra protagonisti e 
contesti

• � Far acquisire la capacità di 
collegare diacronicamente 
le conoscenze storiche 
verificando anche 
eventuali interconnessioni 
con aree disciplinari 
diverse e/o contigue

• � Allargare gli orizzonti 
socio-culturali degli 
alunni; ottenere la crescita 
culturale e umana della 
classe; formare una 
buona coscienza critica; 
contribuire allo sviluppo 
pieno e armonioso della 
personalità degli allievi; 
educare al rispetto delle 
idee altrui; educare al 
rispetto delle regole 
sociali; sviluppare il 
senso di responsabilità, 
l’autonomia di pensiero

• � Capacità di individuare 
gli aspetti essenziali 
del rapporto tra fattori 
politici, fattori economici 
e socio-culturali

• � Capacità di classificare 
e organizzare dati, di 
leggere e strutturare 
tabelle, grafici, cronologie, 
tavole sinottiche

• � Capacità di rielaborare 
in modo personale le 
conoscenze acquisite

• � Capacità di utilizzare 
le conoscenze e le 
competenze acquisite 
in altri ambiti, 
effettuando collegamenti 
pluridisciplinari

segue
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Materia Contenuti da acquisire Abilità da sviluppare

Informatica • � Saper ricercare e 
raccogliere informazioni 
nel web

• � Saper raccogliere in forma 
aggregata i dati rintracciati 
nel web

• � Impiego di programmi 
(es. PowerPoint) per 
produrre presentazioni 
inerenti al tema analizzato

• � Selezionare le fonti 
attendibili

• � Elaborare e rappresentare 
con un adeguato 
strumento informatico i 
dati selezionati

• � Creazione di materiale 
multimediale originale 
all’esito del percorso

Diagramma

Il seguente diagramma illustra i collegamenti tra le materie.

Connessione tra analisi 
delle vicende storiche e 

ricadute giuridiche

Analisi di testi letterari 
e del contesto storico di 

riferimento

Ricerca e selezione 
delle fonti

Ricerca di testi 
letterari  

open access

Materia

ITALIANO
Materia

STORIA

Materia

INFORMATICA
Materia

DIRITTO

Attività 1 

Attività preliminari (prerequisiti disciplinari): presentazione 
dell’attività e dei prodotti attesi; individuazione preconoscenze.
Tipologia di attività: somministrazione test di conoscenza prelimi-
nare dell’illegalità e del grado di percezione dei risvolti della crimi-
nalità organizzata nella vita quotidiana.
Tempi di svolgimento: 2 ore.
Docenti coinvolti: Lingua e letteratura italiana; Storia; Diritto; In-
formatica.
Strumenti utilizzati: Questionario a risposta aperta. Presentazione 
PPT. LIM.
Descrizione dettagliata: in questa prima attività si mira a verificare 
il grado di percezione dell’illegalità e della criminalità organizzata 
negli studenti del biennio. A tal fine, si proporrà loro un questio-
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